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Da Molveno
 all’Adamello

LA REINTRODUZIONE DEL SALMERINO ALPINO AL LAGO DI CAMPO

di  Flavio Tamanini*
Presidente dell’Associazione Pescatori Dilettanti Alto Chiese
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Ne abbiamo già parlato nel numero 
scorso de Il Pescatore Trentino  (n. 
3/2008 pp. 24-25), ma ci torniamo 
perché l’evento merita qualche ap-
profondimento. Si tratta della rein-
troduzione del Salmerino alpino nel 
Lago di Campo, nel quale la sciagu -
rata immissione (abusiva) di specie 
ittiche estranee, e in particolare del-
la bottatrice, aveva probabilmente 
provocato la scomparsa del più pre-
giato salmonide dei nostri inconta-
minati laghetti d’alta quota.
L’evento è signi!cativo perché !no 
a pochissimi anni fa quello delle se-
mine ittiche nei laghi d’alta quota, 
e in particolare in quelli del Grup -
po Adamello-Presanella, nel Tren -
tino occidentale, costituiva un vero 
“tormentone”.
La Provincia, con alla mano la Leg -
ge sulla Pesca e la Carta ittica, ci 
diceva: “la trota fario è da conside-
rare alloctona nei laghi alpini d’alta 
montagna, l’unica specie indigena è 
il Salmerino alpino!”.
E molti tra i pescatori dicevano: “al -
lora dateci i salmerini alpini per ri-
popolare quei laghi!”.
Purtroppo, !no ad oggi, materiale da 
semina di salmerino alpino veramen-
te autoctono non ce n’era.
Le uniche esperienze di riproduzione 
arti!ciale e allevamento della spe -
cie a partire da riproduttori naturali 
le avevano fatte i pescatori di Mol-
veno (vedi Il Pescatore Trentino n. 
2/2007, pp. 20-23) che erano andati 
a recuperare al Lago d’Iseo il vecchio 
ceppo di Salmerino alpino introdotto 
in quel lago proprio da Molveno.
Ma proprio partendo da quella pri-
ma esperienza, che ha consentito la 
reintroduzione della specie nel Lago 
di Molveno, l’Associazione Dilettan -
ti Pesca Sportiva Molveno ha realiz -
zato un grande impianto ittiogenico 
ai piedi delle cime del Brenta e og-
gi, !nalmente, sono disponibili per il 
ripopolamento dei laghi d’alta quota 
salmerini alpini quali!cati nati da ge -
nitori provenienti dai laghi dei Lago-
rai (Costabrunella, Iuribrutto etc.), 
dal Lago di Tovel e dallo stesso La-
go di Molveno.
Dal loro impianto sono arrivati i gio -
vani salmerini per il ripopolamento 

Nella pagina a !anco,  
il Lago di Molveno  
e alcuni salmerini alpini  
provenienti dal Lago di Costabrunella 
e utilizzati come riproduttori 
nell’impianto ittico dell’Associazione 
Dilettanti Pesca Sportiva Molveno.  
 
In questa pagina,  
l’immissione dei giovani salmerini  
nel Lago di Campo ad opera  
dei tecnici dell’Uf!cIo Faunistico  
della Provincia di Trento  
Fabrizio Baldessari, Livio Nicolini e 
Ivan Stocchetti.

del Lago di Campo: le foto di que -
ste pagine documentano i primi in-
terventi di semina.
È proprio grazie a questo prezioso 
lavoro svolto dagli amici di Molve-
no che oggi abbiamo, !nalmente, 
la possibilità di ripristinare le popo-
lazioni del pesce più caratteristico 
e pregiato dei nostri splendidi laghi 
d’alta quota, a vantaggio sia della 
natura che di tutti i pescatori.
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